
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Più II gruppo di leoni è piccolo e più la fertilità del re 
della «avana tende a declinare Questo è II risultato di 
una ricerca avoli» da un'equipe di studiosi americani, 
pubblicata dalla rivista Nature La sterilita tende ad au
mentare anche In baie all'estensione territoriale dove II 
gruppo vive Se I leoni sono pochi e la zona In cui vivono 
* piccola - conclude la ricerca - si determinano fra gli 
animali fenomeni di consanguineità assai più numerosi 
La consanguineità fa diminuire la concentrazione di te
stosterone « determina la crescila di spermatozoi anor
mali, Con li risultato che 11 nostro gruppo di leoni vede 
salire II rischio di non essere più In grado di procreare 

Centro Africa 
Trovati I resti 
ili ominide 
molto antico 

Durante una mluìomo che 
Il e sviluppata per tulio II 
1987, un equipe di studio
si frinco-ugandesl ha sco
perto l reati di un ominide 
di ut) milioni e mezzo di anni fa, E la prima volta che un 
(Menalo cosi amico dell'uomo viene trovato In Uganda, 
un paese cioè del Centro Africa In passalo I più Impor
timi rltrovimenll. erano avvenuti nella lascia Est del 
continente nero. E 11 che sono state portate alla superli-
ce ossa che risalirebbero a tre milioni di anni fa Secon
do I ricercatori franco-ugandesl I resti trovati non sareb
bero di un AuMralopIteco, ma, probabilmente, di un 
homo orocius o fora* di un homo habllls 

Un fisico 
fari sciogliere 
Il sangue di 
San Gennaro 

Shiwn Carlson, fisico del 
PUnlveriftà di Berkeley, ha 
annunciato che nel prosai-
mi mesi temer* di far scio-
pere iliraveno un proee-
dimenio di laboratorio II sangue di San Oennaro Non ha 
•piagato per* ne epura farà, né che cosa Intendo preci-
Mmente dimostrare con questo esperimento Carlson ò 
nero abbuiami attendibile In materia, recenlemente 
in tatti è rilucilo a far verssre vere lacrime «umane» ad 
una copia della Gioconda, Lo scopo era quello di dlmo-
ilraf* che è poulblle contraffare I miracoli, «Non voglio 
di'e • «piega Carlson • che ogni volta che si parla di 
questi miracoli necessariamente c'è dietro una trulla, 
voglio limitarmi a dimostrare che la truffa è possibile», 

Sotto accusa 
un farmaco: 
HRIUIIn 

Il Rltalln, Il miracoloso far
maco che da treni anni gli 
studenti americani pren
dono anche dietro conti-

„ , i l o delle autorità loolaail-
I, una per migliorare le loro 

capaciti di concentratlo-
«»««»»f)aa*«a«w«»«««i»»» ne, provocherebbe seri 
guai olla salute: turbe emotive, esaurimento nervosa, 
lesioni cerebrali, paralisi e tendenze suicide, Il Rltalln è 
diventato recentemente II bersaglio di numerose azioni 
legali e ormai molli studiosi fanno pressione sull'Agen
ti» letterale U H , preposta al controlla del farmaci e 
degli alimenti mi), affinché riveda le modalità di prò-
lenitone del Ritolta, dopo aver attentamente valutato gli 
eflelll collaterali che provoca Un uso eccessiva - se
condo le denuncia di alcuni scienziati - avrebbe già 
prodotto In numerosi pallenti l'Insorgere della sindro
me di Tour rene che si manifesta con Ile facciali, balbu
tì* e lasse canini, 

Bastano 
4 sigarette 
per danneggiare 
le coronarle 

Nessun livello di fumo è 
esente da rischi, la pena-
Huailone delle coronarle 
scatta a quota qualro siga
rette al giorno Uno stu
dio, durata sei anni, è sta
to pubblicato nel giorni 

ii i,.i mini, ii IN .n ,iin I.I suoni s u | | a rivista scientifi
ca «New England», Lo studio ha coinvolto 11 amila don
ne in el i compresa Ir* I 35 » 155 anni, Il fumo diventa 
pirtlcotarmcnle pericoloso se è associato ad altri fattori 
di rischia, quii) J Ipertensione, il peso, Il diabete e l'eli 
«vinili* Con 45 sigarette al giorno consumate la possi-
billlo di Infarto * IT volle superiore a quella delle non 
fumatrici, Con quallro sigarette II rischio raddoppia 
L'indagine e stata fatta assumendo come campione la 
popolinone femminile perché negli ultimi trenta anni è 

filù che raddoppiala la percentuale di donne che sono 
orli fumatrici, consumatrici cioè di più di 25 sigarette al 

giorno, 

•tU»R*LUMkéocci 

Parla Bruno Rossi, «grande vecchio» della fisica 

La scienza? Un kolossal 

1 -, %-^Ùit. 

Il suo nome è legato ai raggi cosmici, 
ma Bruno Rossi, oggi 82enne, è in real
tà uno scienziato che ha attraversato 
tutta la fase emozionante, straordinaria
mente ricca vissuta dalla fisica in que
sto nostro secolo. Ricercatore a cavallo 
tra l'osservatorio di Arcetri sulle colline 
toscane, i laboratori del Mil di Boston e 

i grandi centri della Nasa. Bruno Rossi 
ha deciso di lasciare la ricerca. Non per 
raggiunti limiti di età, se nella scienza 
questo concetto ha un senso, ma per 
rifiuto della dimensione gigantesca rag
giunta dalla ricerca scientifica e dai 
suoi esperimenti. Anche nella fisica, 
per Bruno Rossi, «piccolo è bello». 

DAMILA MINERVA 

• H Al quinto plano di un 
vecchio paletto in via Arenula 
a Roma II rumore del traffico 
arriva rarelatto Bruno Rossi 
mi viene ad aprire la porla e 
mi guarda perplesso; ha I aria 
di chiedersi -Che cosa vuole 
questa da me? una giornalista, 
un'Intervista, e su che poi?» 
Eppure il -Umido Bruno- (cosi 
lo chiamano gli amici dell'Isti
tuto di llslca) di cose da rac
contare ne ha tante Nel suol 
82 anni di vita ha visto, e an
che fatto, la storia della fisica 
contemporanea è stato fisico 
ad Arcetri, sperimentatore a 
Los Alamos, maggiore esper
to Internazionale di raggi co
smici al Mil, e poi astrofisico 

, con la Nasa. Una vita raccon
tata nella bella autobiografia 
Momenti nella ulta di uno 
sc«™tóo (eolio da Zanichel
li, Bologna) 

Bruno Rossi ha vissuto In 
prima persona I grandi muta
menti che hanno aitraversalo 
la llslca di questo secolo dal 
lervore del primi passi dell'e
splorazione del nucleo atomi
co, alla sciente di guerra; dal-
l'cccltailone del dopoguerra 
e del ritorno alla ricerca pura 
alla big physics delle grandi 
macchine, del manager, del 
superlinanzlamentl. Oggi, di 
nuovo con lo sviluppo dei 

Mirandi osservatori neutrlnlcl la 
laica potrebbe essere a un 

punto di svolta Che cosa ci 
riserva il prossimo decennio, 
professor Rossi? 

•Non credo che si possa 
pensare ad un totale sposta
mento di Interessi L'osserva-
lione del neutrini ha senta 
dubbio un fascino notevole, 
ma per II momento è un po' 
un salta nel buio, Quando alla 
fine degli anni '50 l'avvento 
del grandi acceleratori pala
dino I interesse del fisici era 
gli ben chiaro In che ambito 
ci si muoveva SI conosceva
no moltissime particelle, si 
trattava di capire come fun-
stonavano e di scoprirne al
tre», 

Lei però ha voltale le spal
le alla >blg physics», no* 
hi m*l volute saperne. 
Perché? C i tene nel suo 
comportamento uni criti
ca Impliciti • questo nodo 
di (ere licerci? 

Era una questione di gusto 
personale Non c'era dubbio 
che gli acceleratori avessero 
prodotto una quanliti di dati 
Importanti e necessari per lo 
studio di un gran numero di 
problemi, ma le grandi mac
chine avevano cambiato total
mente Il metodo di lavoro 
Noi eravamo abituali a esperi
menti latti da un palo di perso
ne con cifre molto modeste, 
ora si andava verso equipe e 
finanziamenti considerevoli e, 
accanto al fisico, diventava 
Importante la figura dell'am-
mlnislratore Lo scienziato 
manager capace di trovare I 

tvV-»u. 

dlsegno di Mitri Divinali 

llnanzlamentl e organizzare 
gli esperimenti diventava for
se più Importante di chi face
va gli esperimenti stessi, e 
questo piaceva e non piaceva. 
A me non piaceva. 

E alien cambiò mestiere? 
La comparsa dei grandi acce
leratori aveva tolto ali! radia
zione cosmica, che era quello 
di cui lo mi occupavo, Il mo
nopollo delle ricerche sulle 
interazioni nucleari ad alte 
energie e sulle particelle ele
mentari create In queste Inte
razioni. Volendo continuare 
ad occuparsi di raggi cosmici, 
c'erano altri aspetti da pren
dere In considerazione, ma 
non colmavano certamente II 
vuota lasciato dal lavoro sulle 

particelle Per fortuna in que
sti stessi anni si stavano perfe
zionando le tecniche dei voli 
spulali Le ricerche di fisica 
spaziale avevano una certa af
finità con quelle sui raggi co
smici lo mi misi su questa 
strada. 

I raggi cosmici hanno de
stato un grande Interesse 
anche nell'opinione pub
blica. Poi a un certo punto 
questi «Menzione e calata. 
Come mal? 

Le grandi macchine hanno 
sfornato grossi risultati e non 
potevano che polarizzare l'at
tenzione Peraltro, forse l'opi
nione pubblica era stata attira
ta più che altro da quel «co

smici», cosi evocativo Fu Mil
likan a inventare questa paro
la, nel 1919, convinto come 
era di essere In presenza di 
una radiazione che si origina
va al di la dell'atmosfera Pri
ma si chiamavano «raggi pe
netranti», forse avrebbero 
avuto meno successo. 

Il suo lavora dimostro che 
l'Ipotesi di Millikan sull'o
rigine del raggi colmici 
non era esalta. DI che eoa* 
si trattava? 

L'ipotesi di Millikan che i raggi 
cosmici lossero «il vagito de
gli aotmi nascenti» era certa
mente molto romantica Egli 
pensava che si trattasse della 
manifestazione dell'energia li

berata, sotto torma di raggi 
gamma, nelle sintesi del vari 
nuclei atomici, attraverso la 
fusione di nuclei di idrogeno 
Era un'Ipotesi aflasclante e o(-
Inva contemporaneamente la 
risposta al problema dell'ori
gine dei raggi cosmici e al 
problema della formazione 
degli elementi, ma non era ba
sata su alcun fatto sperimenta
le e quindi non potevo accet
tarla Il nostro lavoro mostrò 
che 1 raggi cosmici non sono 
raggi gamma, ma particelle 
che vengono dal di fuori della 
galassia. 

Dal raggi cou lc l «I raggi 
X, e anche la questo cam
po Il suo lavoro e auto de
terminante. . 

All'inizio dell'era spaziale uno 
dei problemi non esplorati era 
l'emissione dei raggi X da par
te del corpi celesti differenti 
dal Sole A causa del forte as
sorbimento dei raggi X nell'a
ria, questo fenomeno poteva 
essere osservato soltanto al di 
fuori dell'atmosfera, e I recen
ti sviluppi della tecnologia 
spaziale promettevano parec
chio L'idea Iniziale tu quella 
di costruire un vero e proprio 
telescopio per raggi X, uno 
strumento in grado di tornire 
Immagini delle sorgenti di rag
gi X Fu subito chiaro che si 
trattava di un progetto a lunga 
scadenza, così pensai di ten
tare un espenmento prelimi
nare con un rivelatore più 

semplice di un telescopio, ne
cessariamente meno sensibi
le Pensavo pero che il poltw* 
rapidamente realizzare un ri
velatore alcune decine di vol
le più esalto di quelli esistenti, 
La sui sensibilità sarebbe Di
ta ancora lontana da quella 
necessari* per tornine aar» 
gentl coloni di raggi X, ma 
nessuno lo aveva ancor* tatto 
e questo bastò a firmi avvio-
turare In questa ciptonuton*. 
Qualche tempo dopo, (Attorno 
al mio gruppo, eravamo M, 
grado di annunci»* la «co
perto di uni font* di raggi X 
situata fuori dal sistemi «oli
re, verosimilmente a un* di
sianza paragonabile a quali* 
delle stelle 

Lei ha Inclite U M e * éal 
le particelle **rcM I* *•» 
pedlva cH atra ejatl mvam, 
percoli dira, *nf#*B*i* 
che pia hi i l ad*** te» 
M B » eh* *l •**•* «ere lai» 
e* (pul i i* ari rttr**alt*> 

Allora le cose andavano di
versamente. Al principio degli 
anni 'CO alle Nasi, per «em
pio. volevano fare i cosiddetti 
streetxar, do* grandi MttWU 
In cui gli scienziati potevano 
mettere quella che volevano. 
Per me era una c o » assurda: 
ogni esperienza richiedo 
un'orbita diverti*, percM a* 
fallisce lo sire*) cor tallii» 
tutto, e casi Insieme il mio 
gruppo propoli di tara I t f t -
cial purpost lattllilt, tutelilo 
più piccali adatti «II* «•*> 
dense progettate. La Nat* ac
cettò la proposi* e questo dia
de risultati strsordlnari. Or* 
Invece si vogliono tir* c u » 
mirabolanti, il progettino 
grossi satelliti dacul lanctam* 
di piccoli basandosi sul tatto 
che * molto più facile ad eco
nomico lanciare un uteWt* 
da un* piattaforma In orbita 
che non da terra. Questo * ve
ro, ma presuppone eh* prima 
si riesca a mettere In orbiti I* 
plattalorm*. Il Giappone, In
vece, ha preso un'altri strida: 
quella di fare nielliti per !'w> 
servanone scientifica Ora 
stanno vedendo anche h> pos
sibili applicazioni commercia' 

10 mollo piccoli lanciati da 
terra. E In queaio campo I 
giapponesi sono ornai all'a
vanguardia. A Vene*!* ho In
contrato recentemente Mino
ra Oda, che è stato mio colla
boratore al Mlì e ora dirli* il 
programma spulile giappo
nese Mi ha mostrato alcun* 
bellissime osservazioni 01 
emissioni di reggi X nella su
pernova. E una scella econo
micamente valida • «neh* In 
America se ne discute molto-, 
11 nostro gruppo l'ha (empio 
appoggiati, ma noi siamo sot
to il controllo della Nasa eh* 
preferisce cose più grosse, olà 
remunerative dal pomo di vi-
sta dell'immagine. 

•"Kcsto a tata* a**t**i***t 
Non mi piace la big (etera*. 
Spero che si p ò » , fare ancor* 
fisica in piccolo... «lo cercan
do di ricordarmi quale * (tal» 
l'esperienza sul raggi cosmici 
più costosa eh* « m i m o lu
to Credo losw quella di Vul
cano Ranch, 

Implicava! 

Beh, ci lavoravano due perso
ne,, 

Animali col doping e la bistecca è «super» 
ma Tra pochi giorni, con l'i
nizio dell'anno, entrerà in vi
gore la direttiva Cee, che vie
ta, per tulli I paesi della Comu
nità Europea, I impiego di so
stanze anabollzzanti negli al
levamenti zootecnici CI si 
aspellerebbe quindi un ritor
no al «naturale» Invece, I in
dustria del mangimi e del far
maci per animali sfruttandola 
ricerca nel settore delle nuove 
biotecnologie si sta già dan
do da fare per aggirare i osta
colo e trarne profitto Infatti 
sono In atto diverse ricerche, 
più o meno contarmi alla le
galità, per stimolare artificial
mente la crescita di animali di 
allevamento, e giti nella prima 
toc di sperimentazione si so
no ottenull risultati purtroppo 
Incoraggianti sotto questo 
profilo 

Una delle aree di ricerca 
più avanzale per sostituire gli 
estrogeni è quella che riguar
da l'Impiego di farmaci bela 
••limolanti delll anche «riparti

tori di energia», poiché mo
dificano Il metabolismo orga
nico favorendo lo sviluppo 
muscolare a scapito del depo
siti di grasso Sono sufficienti 
pochi milligrammi di queste 
sostanze per singolo chilo
grammo di mangime per otte
nere I risultati voluti ed è mol
to difficile la loro identifi
cazione nell'animale, In quan
to essi non svolgono né azio
ne antibiotico né ormonale. 
Inoltre può essere modificala 
la loro struttura chimica, in 
modo tale da ostacolare mag
giormente Il loro riconosci
mento con le tecniche analiti
che attualmente disponibili 

Un altro metodo per otte
nere un accrescimento rapido 
dello masse muscolari ed una 
maggior produzione di latte 
nel oovlnl e costituito dall'Im
piego dell'ormone somatolro-
pò, denominalo Bst (bovine 
somalrophln) ottenuto, pres
so la Cornell University di 
New York, mediarne manipo

l a bella bistecca, un buon bicchiere di 
latte... Ma che cosa mangeremo in 
realtà? Quanto zinco, quante sostanze 
nocive assimilerà il nostro corpo? La 
battaglia contro mucche e vitelli «gon
fiati» ha quasi vent'anni e con l'anno 
nuovo sembra segnare un punto a fa
vore dei consumatori. Entrerà infatti in 

vigore la direttiva Cee che impedisce 
l'uso negli allevamenti di sostanze ana-
bolizzanti, quelle che, per l'appunto, 
«gonfiano» i bovini. In realtà le grandi 
industrie farmaceutiche pensano già al
la sostituzione di una droga con un'al
tra e lo s copo è lo stesso: produrre dì 
più, anche a spese della salute altrui. 

lezioni del Dna con tecniche 
sofisticate di ingegneria gene
tica Si tratta di un ormone 
della crescita che sommini
strato ai bovini ne stimola lo 
sviluppo osseo, la sintesi pro
teica e soprattutto la produ
zione di latte E stato Infatti 
osservato che una iniezione 
quotidiana di Bst può aumen
tare nelle mucche la produ 
zione di latte fino al 41 per 
cento Cosi Importanti società 
multinazionali, quali I Ameri
can Cyanamid, la EU Lilly e la 
Monsanto hanno Investilo su-

GIULIANO BRESSA 

blto oltre 15 miliardi per la ri
cerca e lo sviluppo di questo 
prodotto 

Ur altra area di ricerca è 
quella degli «Interruttori or
monali» SI è scoperto, da re
centissime ricerche di inge
gneria genetica che si può an
che art n -, ere artificialmente 
li peso degli animali stimolan
done I ormone della crescita 
o somatotropina (Sth) Tale 
ormone negli animali funzio
na in alternanza «acceso» o 
«spento» por Induzione di un 
•interi-ultore ormonale», che è 

rappresentato In questo caso 
da una particolare proteina, 
denominata «metallotionel-
na», la quale ha una spiccata 
proprietà di legarsi al metalli, 
In particolare allo zinco Au
mentando quindi la quantità 
del metallo nella dieta di bovi
ni e suini in forma assimilabile 
(chelato, protolosato, ecc ), si 
è osservato che I ormone si 
attiva sino a 800 volte di più e 
si ottiene una crescita più ra
pida e cospicua del tessuti 
corporei 

Questo espediente potreb
be costituire una valida solu
zione per accrescere la pro
duzione di carne, soddisfa
cendo cosi l'esigenza di mer
cato, se non che il profitto 
non sempre va d'accordo con 
le leggi biologiche Ne conse
gue un'elevata presenza di 
zinco anche nel nostro orga
nismo E presumibile che I 
consumatori, attraverso ali
menti di uso frequente, come 
latte e carne, si troveranno ad 
assumere più zinco del neces
sario Un eccesso di questo 
metallo, assunto in tale forma, 
può provocare diversi effetti 
tossici, a livello epatico, rena
le e del sistema nervoso cen
tralo, che derivano dalla com
plessa interazione dello zinco 
con altri elementi essenziali 
come il calcio, il ferro e 11 ra
me 

È consuetudine che II trat
tamento non venga eseguita 
con un solo farmaco, ma da 

una combinazione di < . — „ 
sostante allo scopo di ottene
re un elleno «rtvirileo». E in
fatti ovvio che so ammonto 
l'uso dì un «interruttore onno-
nale. si ha un* mattar pro
duzione di ormone detta cre
scita, il suo elfetto poti* esse
re potenziato dalla contempi 
ranca somministrar*»» di un 
•ripartitore di energl*», con
giuntamente a piccole dosi di 
«Uri farmaci lmpiet*tt m *oo-
tecnia 

SI Unir* per conlezkma» 
dei «cocktail, che d trtaetne-
ranno fuori dai binari di un* 
corretta gestione dei cidi bio
logici naturali. 

Diventerà quindi «'impre
sa assai ardua voler invewlg*-
re sulle sofWicMiont, conno-
tite o meno, demwwi oill'im-
plego dt tali aostani*, die m 
da un lato possono inadatta* 
le esigente di mercato, dal-
l'altro costituiscono un rischio 
sconosciuto per la «kit* tiri 
consumatore 
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